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tito la invece di rapsodia) di Cetobàsh e Mujo col m etro di tu tti i 
canti propriam ente indigeni, di carattere erotico, dell’Albania, che è 
il verso ottonario :

Té lum èt na per tè lumin Zot 
qi s jem è kenè e na ka dhané.
D ritè ka dalé e dielli ka bà :
9é ka bà Qeto Bashè Muji, 
se nè krajln i Mujv paska dalè, 
edhè 'i nuse paska xané, 
xanè e paska bin e krajlit.

Beati noi pel nostro Dio beato
che non siamo stati e ci ha dati (creati).
Uscì la luce e si Jece il sole : 
che cos’ha fa tto  Ceto Bash Mujo, 
poiché nel regno Mujo se n'andò, 
e una sposa Mujo si accaparrò, 
si accaparrò la fig lia  del re.

In  questo prim o tra tto  come in tu tto  il resto  della rom anza il 
verso è, salvo leggere manchevolezze, invariabilm ente ottonario. F on  
è im probabile che il com pilatore di quell’appendice poetica abbia 
ritoccato  lui stesso i versi, ma non si può negare che gli stessi 
rapsodi alle volte trasform ano il prim itivo decasillabo nel più comune 
ottonario. Questo è avvenuto anche a me, quantunque sia rarissim o che 
si reciti con versi in teram ente o ttonari un canto rapsodico; ma, e 
l ’abbiam  visto sopra nel tra tto  criticato del rapsodo di Pec, il verso 
ottonario è alle volte di fa tto  rappresentato  :

kundra Mujit a nisè me u (,‘ue; 
ka nisè Mujin me m ’a nemé

fece per levarsi contro Mujo ; 
cominciò a imprecar Mujo

m arak Muja kenka bà 
Mujo s'impensierì

due me shkue nè K otorre tè  reja 
me pré krena e me pla<;kitè

voglio andare verso le nuove Kotor 
a tagliar teste e a predare.


